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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. prende atto della nuova strategia dell'UE sul commercio e gli investimenti dal titolo 

"Verso una politica commerciale e di investimento più responsabile", e sottolinea il ruolo 

fondamentale che il commercio riveste ai fini della pace, della crescita sostenibile, dello 

sviluppo e dell'occupazione; riconosce quindi la crescente responsabilità dell'UE nel 

contribuire a raggiungere questi obiettivi nelle sue relazioni commerciali ed esterne a 

livello mondiale; 

2. rammenta che le politiche esterne dell'UE devono essere coerenti fra loro nonché con le 

altre politiche dotate di una dimensione esterna, quali la politica commerciale e le 

politiche in materia di sviluppo, diritti umani, agricoltura, ambiente, energia e migrazione, 

e perseguire gli obiettivi definiti all'articolo 21 del trattato sull'Unione europea (TUE); 

sottolinea che la politica commerciale dell'UE e gli accordi commerciali e di investimento 

sono parte integrante della politica esterna dell'UE e, a tale proposito, invita l'Unione 

europea e i suoi Stati membri ad adottare una strategia globale dell'UE sulla politica estera 

e di sicurezza; sottolinea altresì, in tale contesto, la funzione centrale di coordinamento 

che rivestono il vicepresidente/alto rappresentante, il Servizio europeo per l'azione esterna 

(SEAE) e le delegazioni dell'UE nei paesi terzi, che possono svolgere un importante ruolo 

di facilitatore in loco, al fine di promuovere il rispetto dei valori e dei diritti fondamentali 

dell'UE; chiede agli Stati membri di esprimersi con una sola voce; 

3. ricorda che la politica commerciale contribuisce a proteggere e a promuovere i valori che 

l'UE difende, quali enumerati all'articolo 2 TUE, vale a dire la democrazia, lo Stato di 

diritto, il rispetto dei diritti umani, dei diritti e delle libertà fondamentali, la solidarietà, 

l'uguaglianza, il rispetto della dignità umana e la tutela dell'ambiente e dei diritti sociali; 

considera che difendendo tali valori si potrebbe porre termine alle prassi nefaste e che la 

politica commerciale risulterà efficace solo se tutti i principali attori del commercio 

mondiale si atterranno alle stesse regole, anche in materia di appalti pubblici; sottolinea la 

necessità di far sì che la politica commerciale dell'UE sia coerente con gli Obiettivi di 

sviluppo sostenibile nel contesto dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e 

contribuisca alla loro realizzazione; si compiace del fatto che la Commissione abbia 

annunciato l'inserimento negli accordi commerciali di strumenti che consentono di lottare 

contro la corruzione, e intende rimanere vigile rispetto alle misure proposte; 

4. sottolinea che tutti gli accordi commerciali dell'UE dovrebbero contenere clausole 

vincolanti in materia di diritti umani, che consentano all'Unione di far applicare e 

promuovere i valori universali nei paesi terzi; osserva che occorre volontà politica per 

poter applicare effettivamente tali clausole e imporre ai paesi terzi il rispetto degli impegni 

contratti; chiede che il Parlamento sia maggiormente consultato nelle prime fasi del 

processo di negoziazione degli accordi commerciali e di investimento, che le clausole in 

materia di diritti umani siano applicate in modo efficace e che il Parlamento sia messo al 

corrente di quegli aspetti degli accordi che attengono a detti diritti; 

5. sottolinea che i sistemi SPG e SPG+ e il regime EBA possono essere strumenti essenziali 
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che consentono di rispettare questi valori, e insiste sull'importanza di una loro attuazione e 

di un loro monitoraggio efficaci; accoglie con favore la pubblicazione da parte della 

Commissione della prima relazione biennale sull'attuazione del SPG+ e il dialogo 

intrattenuto con il Parlamento su tale relazione precedentemente alla sua pubblicazione; 

6. evidenzia che la politica commerciale dell'UE è uno strumento di diplomazia economica 

che potrebbe anche contribuire ad affrontare le cause profonde del terrorismo; 

7. insiste sulla necessità di predisporre un commercio duraturo e responsabile; sottolinea che 

è importante prevedere, negli accordi commerciali, capitoli sullo sviluppo sostenibile che 

permettano di promuovere norme sociali e ambientali esigenti lungo tutta la catena di 

approvvigionamento, in linea con le vigenti convenzioni internazionali e, in particolare, in 

cooperazione con l'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL); invita la 

Commissione a prendere maggiormente in considerazione questi elementi nella 

realizzazione delle valutazioni d'impatto ex ante ed ex post degli accordi; 

8. valuta positivamente gli annunci della Commissione in merito a diverse iniziative a 

sostegno del commercio equo e solidale, e incoraggia detta istituzione a continuare a 

proporre misure di questo tipo nel quadro della politica commerciale comune; 

9. sottolinea che i negoziati commerciali non dovrebbero avere l'effetto di abbassare il livello 

delle norme europee e devono proteggere i cittadini europei, nonché garantire le nostre 

scelte sociali e il diritto di regolamentare; sottolinea che gli accordi commerciali e la 

politica commerciale dell'UE sono strumenti chiave per rafforzare il sistema commerciale 

mondiale disciplinato da regole, che è soggetto a crescenti pressioni; rileva che ciò è 

particolarmente importante per l'UE, visto che la sua economia è fortemente dipendente 

dal commercio; sottolinea che l'UE deve mirare a stabilire, attraverso la sua politica 

commerciale, standard mondiali elevati; 

10. invita la Commissione a garantire la corretta attuazione degli accordi commerciali 

aumentando la partecipazione del Parlamento, delle parti interessate e della società civile 

in modo trasparente, e assicurando che tutte le parti sentano realmente i benefici degli 

accordi conclusi; sottolinea che è importante insistere maggiormente sul rispetto reciproco 

degli accordi e sulla loro applicazione; invita in particolare la Commissione a garantire gli 

impegni assunti in materia di diritti umani e diritti fondamentali del lavoro; 

11. ricorda che i negoziati commerciali a livello multilaterale, il rafforzamento 

dell'architettura commerciale multilaterale e l'impegno con l'OMC continuano ad essere 

una priorità per l'UE, la quale conduce altresì negoziazioni bilaterali in uno spirito 

ambizioso di reciprocità e di vantaggi per entrambe le parti; accoglie favorevolmente il 

raggiungimento di un accordo durante la conferenza ministeriale OMC di Nairobi, 

nell'ambito del ciclo di Doha; si rammarica della mancanza di "respiro" e di ambizione 

dell'accordo, ma sottolinea l'opportunità di avanzare oltre l'Agenda per lo sviluppo di 

Doha e la possibilità di far sì che l'OMC rispecchi finalmente in modo migliore l'attuale 

situazione economica globale e il peso economico rispettivo dei suoi paesi membri; chiede 

altresì alla Commissione di elaborare strategie commerciali specifiche per determinate 

regioni, segnatamente l'Asia, alla luce della recente conclusione del Partenariato 

transpacifico; 

12. ribadisce che è importante rispettare le norme europee e internazionali in materia di 
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commercio di armi, in particolare il trattato internazionale delle Nazioni Unite sul 

commercio di armi e il codice di condotta dell'UE sulle esportazioni di armi; 

13. sottolinea che una legislazione efficace in materia di controllo delle esportazioni 

rappresenta anch'essa un aspetto chiave della politica commerciale dell'UE; invita a tale 

proposito la Commissione ad aggiornare la legislazione dell'UE sul controllo delle 

esportazioni di prodotti a duplice uso, al fine di perseguire gli obiettivi strategici e i valori 

universali dell'Unione; 

14. ricorda che è necessario che l'UE garantisca la stabilità nel suo vicinato e chiede una 

migliore integrazione economica dei suoi vicini orientali e mediterranei, in particolare 

tramite la promozione delle relazioni commerciali; 

15. incoraggia la Commissione a proseguire e intensificare gli sforzi in materia di 

comunicazione, trasparenza e accesso ai documenti negoziali, nonché a migliorare il 

coordinamento e lo scambio di informazioni tra i Commissari e le Direzioni generali, il 

SEAE, il Consiglio e il Parlamento, come anche la consultazione delle parti sociali e della 

società civile; sottolinea che l'accesso migliorato ai documenti relativi ai negoziati TTIP 

dovrebbe essere previsto anche per i documenti relativi a tutti gli altri negoziati in corso 

sugli accordi commerciali. 
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